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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

I NODI VENGONO Al PETTINE 

Modena " la rossa", tanto calun
niata ieri, oggi è stata insignita della 
medaglia d'oro al valore militare. 
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SCHIAFFO 
SULLA GUANCIA 

Io non so se i monoco l i i l i m e s 
seri cl ic h a n n o m e n a l o la m a c a 
bra d a n z a calli un intrico in torno 
ai fatti di D o n g o , se i l iberali g in 
compar i di Musso l in i nel '21 ed 
oggi ipocr i te vestal i de l la d e m o 
craz ia . se i m o n a r c h i c i b l a s o n a 
ti artefici de l la sconfi t ta e del la 
lupa di l 'escara n o n c h é e sa l ta 
tori oggi dei gerarch i fuci lat i — 
io non so se tutti cos toro , e d u c a 
ti per lunga trad iz ione a l la ipo
cris ia e a l la d o p p i e z z a , s i a n o an
cora c a p a c i di arross ire . K non STT 
quind i se ess i h a n n o sent i to lo 
s c h i a f f o — meta for i co , s ignori . 
s o l t a n t o m e t a f o r i c o ! — c h e si è 
a b b a t t u t o ieri su l l e loro g u a n c e . 
A g i u d i c a r e dal loro s c o r n a l o av
v i l i m e n t o . d a l l ' i m b a r a z z o dei lo
ro g iorna l i , da l la coda fra le g a m 
bo c h e m o s t r a n o nel la r i t irala si 
d i r e b b e di si . 

N o n p a r l o del la sconfitta che 
essi h a n n o s i ib i to in P a r l a m e n t o . 
N o n par lo de l fa l l imento , pa lese 
a tutti e a u t o c o n f e s s a l o , de l la lo
ro u l t i m a c a m p a g n a a n t i d e m o c r a 
tica. N o n p a r l o de l l ' i so lamento in 
cui li hn respint i — a n c h e iu que
s ta o c c a s i o n e — la s t r a g r a n d e 
m a g g i o r a n z a del p o p o l o i ta l iano . 
E' In terza o la q u a r t a vol ta — 
Aedi la q u e s t i o n e di Tries te , vedi 
i fatti deH'Kmilin, vedi le p r o v o 
c a z i o n i di A n d r c o n i e C. — c h e 
n codest i messer i cap i ta q u a l c o 
sa di s i m i l e ; s i c c h é o r m a i p o t r e b 
bero ceserei ab i tua t i . Ma c'è s ta 
to ieri un fa t to n u o v o e c h e tra
s c e n d e la s te s sa p o l e m i c a inter
na dei part i t i . 

Ter dicc i g iorni l 'cstrcmn de
stra ha m o b i l i t a t o tutt i i suo i or 
gan i di s t a m p a per d i f f a m a r e e 
scredi tare ne l l ' op in ione p u b b l i c a 
le forze de l la Res i s tenza i ta l iana e 
la s u a a v a n g u a r d i a p i ù ero ica , il 
Part i to c o m u n i s t a . Si e part i t i da l 
la s toria del e tesoro > per g i u n 
gere fino a l l ' e s a l t a z i o n e — coper 
ta o scoper ta — di Mussol in i e dei 
suoi c o m p l i c i . Si s o n o presentat i 
i par t ig ian i c o m e ladri , c o m e ri
cet ta tor i , c o m e vo lgar i assass in i . 
Si è le t to in un g i o r n a l e del 
< m a s s a c r o d i D o n g o >. Si è m e s 
sa in c a u s a la l eg i t t imi tà de l l 'az io 
ne di Va ler io . Si è g iunt i fino al
la v e r g o g n o s a p a r o d i a di una sp ia 
i le l l 'Ovra c h e d e n u n c i a v a n l l ' A u -
loritn g i u d i z i a r i a L o n g o , Farri , 
Tog l ia t t i . 
' Per u l t i m o è v e n u t o l 'organo 

q u a l u n q u i s t a — p e r la" ver i tà p i ù 
s c h i e t t o di tut t i g l i nitri — a de» 
finire in c h i a r e l e t tere l 'obbiett i 
vo cu i m i r a v a t u t t a l a s c o n c i a 
m a n o v r a . A b b i a m o ' l e t t o cos i c h e 
i fatti di D o n g o d i m o s t r a v a n o la 
ines i s t enza di un m o v i m e n t o par
t i g i a n o o r g a n i z s a t o ; a b b i a m o sa
p u t o c h e l 'es is tenza di un eserc i 
to p a r t i g i a n o in I ta l ia era una 
b u g i a : a b b i a m o a p p r e s o c l i c In 
glor iósa i n s u r r e z i o n e d'apri le , di 
«ni a v e v a p a r l a l o tu t to il m o n d o . 
nel Nord n o n c'era m a i s ta ta . Il 
C.L.N.A.T. era n a t o d o p o il 23 
opr i l e . I.o S t a t o M a g g i o r e del C o r 
po A'olontnri de l la Libertà era una 
acco l i tn di f a n n u l l o n i , c a p a c i so lo l 
di r icevere danar i d.t B a d o g l i o e d a ' 
Hononii . K gl i i m p i c c a t a i fuci
lati . i torturat i , i mart ir i e gl i croi . 
c h e a v e v a n o b a g n a t o del loro s a n 
g u e le r o l l i , le m o n t a g n e , l e c i t 
tà d'If . i ì ia, e r a n o s o l o una ridi
c o l a i n v e n z i o n e del Par t i to c o m u 
nis ta . Q u e s t a -è In ver i tà c h e da l 
le c o l o n n e del s u o g i o r n a l e il si
g n o r G i a n n i n i r i v e l a v a al p o p o l o 
i t a l i a n o : q u e s t a In c o n c l u s i o n e 
«•he. s e c o n d o lui . d o v e v a r i sul tare 
«la tut ta la c a m p a g n a sui fatti di 
D o n g o . lì. d i e t r o In n e g a z i o n e ca 
l u n n i o s a (VH'epopca p a r t i g i a n a — 
i cap i dei Vo lontar i de l la Libertà 
In h a n n o d e n u n c i a t o — l'obbiett i 
v o u l t i m o a p p a r i v a c h i n r o : c o l p i 
re l e f o n d a m e n t a s t e s se e i titoli 
«Iella n u o v a d e m o c r a z i a i ta l i ana . 
«•«»sì c o m e , c i r c a un s e c o l o fa. eliT-
i a m a n d o il m o v i m e n t o g a r i b a l d i 
no . si era i n t e s o n e g a r e i diritt i 
«lei p o p o l o i t a l i a n o e i m p o r r e la 
«iligarchia reg ia . 

I." s cr i t to ne l la s tor ia c h e 
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Al col. Valerio, Walter Audisio 
deve essere data la più alta onorificenza militare 

Domani Valerio parlerà al popolo romano nella sala del Super cinema 
La Segreteria del P.C.I. comunica: 
II' stalo reso pubblico da alcuni 

giornali clip . il Colonnello Valerio, 
il quale per ordine del C.V.L. (Co
mando Volontari della Uberto) 
condusse a termine la esecuzione sul 
campo di battaglia di Mussolini Be
nito e altri alti gerarchi e criminali 
fascisti, è il comunista Walter Alt-
disio, nato a Alessandria il 28 giu
gno 1909, iscritto al Partito Comu
nista Italiano dal 1931. 

l.n Segreteria del Partito comu
nista conferma questa notizia e con

ferma pare che il compagno Ai.di
sio, dal giorno della sua smobilita
zione dal C.V.L., Ita lavoralo e la
vora nelle file del suo partito. 

La Direzione del Partito comuni 
sta, pure avendo consigliata al coni 
pagno Audisio di rendere pubblici, 
a scopo di informazione, tutti i par 
licolari della avvenuta dedizione, 
aveva però ritenuto inopportuno ren 
dcre nota la vera identità del Co 
lonncllo Valerio. La missione da lui 
compiuta doveva infatti essere con
siderata come normale azione di 

C O M I T A T O D I L I B E R A Z I O N E N A Z I O N A L E 

C O * PO VOLOKTAEI DELLA LIBES.TÀ 

C O M A N D O G E N E R A L E I T A L I A O C C U P A T A 

K l i S O . "25 t f r i l a 19*5 

I l poa»«>or« 4 « i l a pre»ent»i 13PI3I0 TÀLT?^ 41 
g r a t t o , nsuilto da l la e*rt» « T i ó t s t i t à iti Coauas 41 Hl laae 
a. 274035 I n t e n t i t i • : 

mCHOll C10T1S»V»TISTA «i Ce»»rm 

r l l « a e l a t * g l l «Jurant» 11 periodo 4 t l l a l o t t a ptr l a Ll**ra«lont 
l U e l o r u l t , • a l l o d l r t t t e dlpinJetu» « i qutsto Csaaclo, conosc iu 
t o cosa» 

,CCLQV5?lJ.O . T A l t i l O 

81 ltiTlt<ao pertanto t u t t « l a fana i lo . - . l i lpsndent i dal Carjo To» 
l o n t a r l d e l l a l i b a r l a a f a c i l i t a r l o i n o$r.i nodo a o l l ' e a - r e l t l o 
d e l l e tue funaioni»— 

I l .colonnel lo TAXUI0 a a u t o r l i n t o • c i r c o l a : * eoa q u a l a l a t l nat» i 
s* • f a m a l l E l t a i i o a a d i t e r r i t o r i o . -

I l CCKASnO 523|HJa? 
IL COCRrìàEts 

(8en.aA??13l,yClIC87A) 
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Le credenzial i del co lonnel lo Va ler io firmate in data 25 apr i l e 1945 
dal Comandante Genera le del C. V. L., genera le Cadorna 

guerra, analoga alle molte altre com 
piute da ufficiali e soldati partigiu 
ni, e di cui non era necessario osten
tare in particnlar modo l'autore, sia 
per la modestia che deve essere di 
tutti i comunisti, sia per altre con
siderazioni. 

Posta la questione, con evidenti 
scopi di provocazione, da parte di 
giornali reazionari e neofascisti i 
quali hanno la spudoratezza di trat
tare come atto di natura criminale 
quella che fu una delle migliori e 
più meritorie azioni politiche e di 
tuerra di cui possa andare orgoglio
so il movimento partigiano, il ri
serbo seguito fino ad ora non solo 
non si giustifica più, ma potrebbe 
persino essere interpretato come un 
cedere di fronte a queste t-ampagne, 
di pretta origine e stampo fascista. 

L'esecuzione ài Mussolini e degli 
altri gerarchi e criminali fascisti av
venuta a Dongo il 28 aprile 1945. 
regolarmente ordinata al Colonnel
lo Valerio dai suoi superiori diret
ti, come risulta da documenti auten-

COLONNELLO VALERIO 
parlerà domani mattina 
alle ore 10, al popolo ro
mano nella sala del SU
PERCINEMA in via Ago
stino Deprctìs. 

liei inoppugnabili e dalle dichiara
zioni recentemente fatte dai membri 
del comando del C.V.L., renne con
dotta a termine da colui al quale 
era stata ordinata, con decisione, si
curezza e audacia, superando ogni 
sorta di difficoltà a rischio della vi
ta, con la coscienza clie l'adempi
mento di quella missione era indi
spensabile per la salvezza dell'ono
re del popolo italiano e per evitare 
pericoli al regime democratico. Va 
inoltre considerato1 come merito del 
compagno Audisio, in un periodo che 
ha visto fiorire le ambizioni e gli: 

esibizionismi più sfacciati, il fatto 
di uver seguito il consiglio del suo 
Partito e aver modestamente mante
nuto finora segreto, con la sua iden
tità, il suo merito personale. 

Per questi motivi la Direzione del 
Partito coniunisla ritiene che al Co 
tonnetto Valerio (Walter Audisio), 
per i servizi da lui resi al Paese, 
deve essere attribuita la più alta 
onorificenza militare. 

I compagni comunisti che fanno 
parte delle commissioni incaricate 
di proporre le onorificenze militari 
per ì combattenti ed eroi delta guer
ra partigiana, sono incaricati di pre
sentare questa proposta. 1 comuni
sti sono sicuri che tutti i democra
tici ed antifascisti italiani fi asso
deranno a questa proposta. 

Coloro che hanno arrischialo la 
vita per infliggere la dovuta ineso
rabile punizione ai principati re
sponsabili del disastro nazionale de
vono ricevere pubblicamente la ri
compensa che la Patria deve ai suoi 
figli migliori. 

L'ACCORDO ITALO - FRANCESE 

1.100 franchi per figlio 
agli emigranti in Francia 

lori matt ina al le 11, nel la Sala 
del la Vittoria a Palazzo Chigi e 
avvenuta la Urina de l l ' accord i che 
prevede l 'emigrazione in Francia 
entro il 1947. di duecentomil ' i la
voratori i t a l i a » destinati a l le mi
niere. alle industrie metal lurgiche 
e tessil i , al l 'edil izia e all 'agricol
tura. 

L'accordo ha la durata di un 
anno. I Invoratori italiani emigre
ranno al ritmo di 17 mila al m e s e 

Hanno firmato, per l'Italia, i mi
nistri Sforza e Romita e il sotto-
gretario Lupls; por la Francia, il 
ministro Amhroise Croizat e l'in
caricato d'affari George Balay. 

Dopo la (Irma, i ministri Croizat 
e S.'orza hanno pronunciato brevi 
al locuzioni . 

Nel pomeriggio , Ambroi sc Cvol-
zat ha tenuto una conferenza alla 
stampa italiana, nei locali della 
Ambasciata lrancesc , a Palazzo 
Farnese . Croizat ha tenuto a sot
to l ineare innanzitutto come gli ac
cordi firmati garant iscano agli emi
granti italiani condizioni di lavo
ro migl iori di que l le di tutti «li ni
tri lavoratori stranieri che si tro
vano in Francia. 

I lavoratori dovranno da parte 
loro provveders i di tutti i documen 
ti necessari da cui risulti con esat 
tezza qual'ò il loro stato di fami
glia, ai fini della concess ione defili 
assegni familiari . Croizat ha dato 
anche qualche indicazione su! li
ve l lo di tali assegni in F r i n e i a 
che va dai 1.100 franchi al mese 

Oggi a Montecitorio si vota 
sull'articolo 1 della Costituzione 

U n a battaglia par lamenta re sulla definizione della Repubbl ica - l /ei i iendainoii lo comu
nista : " L'I tal ia è u n a Repubbl ica democrat ica di lavoratori „ - Dibatt i lo sul! 'articolo 5 

La ceduta di ieri dell'Assemblea Co
stituente si è iniziata con la celebra
zione, fatta da Terracini. del cinquan 
tenario parlamentare dell'on. Vittorio 
Emanuele Orlando il cui nome UJCÌ 
per la -jrima volta dalle urne del col
legio di Partinico il 21 marzo del 1807. 

Terracini accenna al curriculum po
litico dell'on. Orlando, più volle Pre
sidente del Consiglio a cominc'iare 
dal 1904 e chiamato poi a presiedere 
nel 1919 la prima Camera veramente 
deinocrat " ' 
di sp 
ricorda Terracini — gelosissimo tuto 
re deile libertà statutarie amico — 
so pure con una certa pavidità di
nanzi ni loro inarrestabile progressi
vo avanzarsi — delle più larghe mas
se popolari. Vittorio Emanuele Or
lando fu tenace oppositore del fasci
smo: e non si dimentica che — fra i 
pochi dirigenti della vecchia classe 

crntik» che l'Italia ebbe. « Uomo 
iirill profondamente liberali — 

LE PEOISIONI DEL OQJSrglGrLIQ DEI IMITASTI STRI 

Impegno a frenare i prezzi 
e provvedimenti fiscali straordinari 

Ferrari sostiene le richieste- dei ferrovieri . Sereni illustra il piano dei 
lavori pubblici a Roma - Riserve comuniste alla legge sulla stampa 

I a discunione sulle « Dispn^i/ìo-
JJ ni generali » .«i è chiara ieri. ()?-
pi ri noterà sull'ari. 1 della i'o*ti-
t ii7 ione. ' 

* A * 

A tale srlicoln sotìti %tati prercti-
' * fair 20 emendarne iti. Cnin:miyti 
e tirino* titlinni liannn pre*ejtlal<> 
due. emendamenti che prcncdonn timi 
mio un testo diverto per l'artit il
io t ma anche ima d.nerta artitnla-
xione deiii articoli <i e '. fj:iefli 
ultimi, nella nuora formiil.izionc. 
tlioerreldirro gli articoli 2 e > della 
L'ortìtuziviie. 

Il letto dell'art, t. fecondo li pro
posta dei iomiinifli. è il refillfttr: 
« L'Italia è una Repubblica r/Vm"-
cratica di lanciatori. / <i s',t>rJnit.i 
appartiene al popolo dir l.i ceri i-
ta nelle forme e nei limiti della ''<>-
ititurìone ». 

A * i 

I e proporle ilei democialit i cri-
I . fli.mi in/io itlenlichr a iptcUe 
d'i comunifti. prr ipianlo riguarda 
la roti il in ione defili Articoli fi e .'. 
f.rfr differircono inori e tiri . priifo 
comma dell'art. I. che. rei ondo li 
cniriidan-ri'to dei dimoerà.ici rri-
rt;ani. r tiri reUtirile tenore: « l'Ita-
ba è i:ti.i Repubblica drmot ratti a 
fondala uni lannrn ». 

l'art. 1 (La religione ufficiale dello. ma?5ioran/a ai Partiti che si ciano 
Stato è 'lucila cattolica) non ci cai impegnati a mantenete i Patti. 
necessariamente uno Stato confessi'»-1 Alle 18.30. dopo. 110 mimiti d! dt-
r.ale. in 'iiianto non rtabili^co una | scoreo l'oratore conclude sostenendo 
discriminazione per le altre religioni.! clic ,l'ai I. .">, r.?.<:onie ?!lc afTermazlont 

La norma poi del concordato, di'" j «h caiatte ic ."-oc'.i'.e. dà un contenuto 
inibisce l'accesso ad uffici pubblici! nuovo alla Costituzione. 
ai sacerdoti scomunicati o in etiti da 
censura, non sarebbe in contradd,-
7Ìon» '.-on la Co-.ti*.i:ziOtie, in qur.r.'c 
questo non è che il ricono=c;mciito 
della subordinazione ^ciarch:ca dei 
,-acordoi» alla gerarchia ceclesia'.tica. 
P c dimostrare questo assuido l o i a -
to»-c -;i diletta a paragonate la dispo
sizione ailn norma cl;r vieta r.i sa
cerdoti l'p~crciz'o di dete: .ni.mli d:-
ritti politici. 

Alle obiezioni di caiatte ic politico 
l'oratori risponde solo limitandosi a 
constatare che il popolo ha dato ia'stitu/.ionc 

.Molti dcoutati ci. e. si congratulano 
con foratoi-.--. La .seduta e tolta. 

Starna:?-.- la Ce-*.:*.i.'cnts d'seutera r!-
cunc Interroe.-iz'onl. I compagni Giu
liano Paletta. Longo. Leone. Scotti. 
Pcli.-giici*. Fedeli. ILnrontini, Barellili 
e- fili on. LU.-MI. G;ua e Pacclardi 
Innnn presentato una ir.tcrrogazl-jnc 
per chioderò al Governo italiano una 
;'.icrg c i a/ione tcr.d ntc a salvare i 
:• giovani spcgnol: condannati a morte 
da Franco. 

N™1 pomeriggio sarà iniziata la vo
tazione m i primo articolo della Co-

per un tìglio, ni 6.100 franchi per 
4 tìgli. 

Dopo aver reso un saluto al P i e -
sidente De Nicola , che ha avuto 
occasione di conoscerò nel c o m i 
della sua permanenza n Roma 
Croizat ha det to : « Il trattalo di 
oggi rappresenta un import ir . t t 
passo avanti per la resurrezione di 
quel le tradizioni di amicizia che 
sono sempre es is t i te tra i nostri 
due Paesi e che il fascismo ha : n-
terrottc. Questo è un giorno molto 
importante per la Francia e l'Ita
lia •>. 

Si apprendo che i rappresentanti 
francesi hanno invitato il G o v e t n o 
italiano ad i n v i a t e in Francia, an
che subito, una de legaz ione i tal ia
na per la conc lus ione di una con
venzione per l e assicurazioni s o 
ciali r iguardanti i lavoratori i ta
liani emigrat i . 

La Medaglia d'Oro al V. M. 
a Modena ed al Friuli 

Per i meriti acquisiti nella lotta 
partigiana, per l'accanita resistenza 
opposta e per il molto sangue pro
fuso in venti mesi di oppressione 
nazifascista e nella gloriosa insuric-
z.'ono nazionale dell'aprile 1943. la cit
tà di Modena e il Friuli tono stati 
ieri decorati della medaglia d'Oro al 
Valor Militare. 

Rottura (lolle trattative 
p e r i l c o n t r a t t o d e i c a r t a i 
Le trattativa per il contratto na

zionale (ici cartai sono state inter
rotto ieri, di fi onte all'intransigenza 
padronale, I dipendenti dall? cartiere. 
fabbriche di cellulosa e pasta-legno 
sono entrati quindi in agitazione su 
scala nazionale. 

F." stato invece definito 11 contratto 
naz'onale dei lavoratori laterizi. 

Nel corso delle trattative per ti 
contratto dei chimici, è stata affron
tata la discussione sull'indennità di 
licenziamento. Lo trattative' hanno . 
minacciato di atcnars'. avendo gM in
dustriali avanzato una proposta infe
riore anche a quella già respinta ciat 
lavoratori a Milano durante le pre
cedenti discussioni. 

L a Segreteria della CGIL ha avuto 
ic.-j un colloquio col Ministro del 
Tesoro Campilli. al quale ha esposto 
le rivendicazioni dei dipendenti sta
tali e degli enti locali. Si prevede 
un'ulteriore riunione. 

Quanto allo sciopero degli assicu
ratori. la CGIL In UIÌ suo comuni
cato. ha dichiarato di far pioprie le 
legittime nvendicazioni di questi la
voratori. e Ila invitato tutte le C.d.L. 
a sostenere attivamente il loro scio-
pciu. ]J. oiru.ci iJi) ai,:!iO sotto.,-'.'*-
zioni per gli scioperanti più bisognosi 

La riorganizzazione dell'I. R. I. 
discussa stamane 

Il Mimano dell'Industria, on. Mo-
randi, ha convocato per questa mat
tina il Comitato direttivo dell'I R.I., 
per discutere i problemi connessi al
la riorganizzazione dell'Istituto. 

Bevin e Marshall giocano 
lei carta del feci trilli sino tedesco 

, i 

ardi! 

I 
(Per cablogramma ila M.sca) 

7.IOSCA. 21. — LA>pi;si/ ione che 

forze «lei p a s s a t o . 

La seduta di ieri del Consiglio del 
Ministri è stata dedicata in massima 
parte all'esame della s.tuazicne ge
neral? del bilancio statale e alle mi
sure da prendere per attuarne l'as
sestamento. 

Dopo una relazione introduttiva del 
Presidenti! del Cons-glio on. De Ga-
spòri il quale ha avvertito «I Consi
glio clic il Paese è alia vigilia di no
tevoli misure finanziarie. ed ha 
espresso l'avvisto cha s; debbano in
dicare alcune direttive sulla questio
ne dell'alimentazione, su quella dei 
salari, e dei prezzi, a frenare l'au
mento dei quali dovrà mirarsi con 
ogni mezzo, il Ministro delle Finanze 
e dei Tesoro on. Campilli ha preci
sato che il Governo intende difen
dere con tutti ì mezzi a sua dispo

le isizior.e il potere di acquisto della li-

rispetto alle richieste del ferrovieri, studio dettagliato del probie na ai 

p u r di «l i lcndc- fa
ff

Va,1e:lt,0,si d c l l a coliaborazione -
„ -i - . i • i - -i . t u t t e le categorie. 
re il «ustemn dei l o r o p r i v i l e ? , L - o n V a n o a J > M t n i s t r o ric, C o m -
«linnn/i al i a v a n z a t a «li n u o \ o mcreio estero ha esanimato quindi la 
r n e r c i c p r o g r e s s i \ e , n o n e s i t a n o 
un s o l o i s tan te a c a l p e s t a r e i s u 
premi interess i «Iella co l l e t t iv i tà 
naz iona le . 

Cos ì alitriajnn v i s t o iu quest i 
c iorni i r a p p r e s e n t a n t i ilei g r u p 
pi p iù retrivi dc l la soc ie tà itaH.i 
uà scag l iars i c o m e can i arrab
biati c o n t r o il p a t r i m o n i o p iù 
prez ioso de l la n u o v a I ta l ia , c ic-
< hi e sordi c l ic il f a n g o e la r a 
lunnia lanc ia t i c o n t r o la b a n d i e 
ra de l la Re*i<fcn7a s igni f icasse 
a t t en tare a l l 'un ica car ta c l ic l 'Ita
lia a v e v a p e r separare le propr ie 
t c tponsa l i i l i t à «la q u e l l e «lei fa-
- c i « m o e r iconquistarci un pos to 
fra i popol i c i v i l i . Tur di non 
«edere , c o s t o r o non h a n n o es i ta 
to a d i f famare il propr io Paese . 

Ma è v e n u t a ieri da Mosca una 
not iz ia . K* s t a t o a n n u n c i a t o c h e 
l'Ital ia sarà asco l ta ta sul trat ta
to di p a c e c o n la G e r m a n i a , e 
— p a r e — non so lo per que l dil
la r i g u a r d a d ire t tamente , ma su 
tut to r i n « i e m e dei problemi . Non 
s i a m o qu i p e r q u e s t o ad in tonare 
>quilli di t r o m b a ; né v o g l i a m o 
a l i m e n t a l e s o v e r c h i e i l lus ioni . K" 
certo perii c h e al l 'I tal ia oppi 
v i ene res t i tu i to un dir i t to di pa
rola. c h e n o n è p i ù so l tan to la 
parola c o n c e s s a ni v into , t* cer
to c h e q u e s t o d ir i t to di paro la e 
ques ta s p e r a n z a le v e n p o n o dai 
martir i e da i c a d u t i c a l u n n i a t i 
«lajrli o r f a n i de l la des tra , dai p a r -
tipiani insu l ta t i da i gazzet t ier i 
m o n a r c h i c o - l i b e r a l i , da l l ' epopea 

situazioni economica del paese 
Egli ha sottolineato la necessità d: 

una-azione conscguente da pai te de» 
Governa per aumentare la produzio
ne s per concentrare gli sfoizi nei 
settori essenziali dell'economia. 

Il Consiglio ha qu.ndi approvato al
cuni provvedimenti fiscali proposti 
dall'on. Campilli con 1 quali vengono 
portati aumenti alla tassa di fabbri
cazione sugli spiriti e al prezzo di 
vendita dei tabacchi. 

Il compagno Ferrari. Ministro dei 
Trasporti, ha richiamato quindi l'at
tenzione del Governo sulla necessita 
che il Governo, nel quadro finanzia
rio progettato, accolga le richieste del 
personale delle Ferrovie. 

I ferrovieri — che non percepiscono 
il o r e m o di presenza — son rimasti 
infatti tra l'altro privi dell'aumento 
de'. "0 'e recentemente deliberato per 
gli statali. Lo stesso problema si pre
senta per i po5telegT«fon!ct che si 
Movano in i«-;a uguale situazione. 

Nel quadro generale delle sp?s» 11 
Governo ha precsato la sua posizione 

dei postelegrafonici e dei vigili del 
fuoco concordando Mille necessità d' 
andare incontro all3 grave situazione 
di tali categorie. 

Alio scopo di esaminare le loro ri
chieste per valutarne i limiti di at-
tunzlone il Consiglio ha d"»ciso la 
formazione di una speciale Comnvs-
Sionc della quale faranno parte i Mi
nistri Ferrari, Romita. Cacciatore. 
Scclba e il Sottosegretario al Tesoro 
Petrilli. . 

Il Ministro dell'Agricoltura S?gni 
ha riferito quindi sul lavori dèjla 
Comm-'Miono per gli ammassi ed 11 
tesseramento. 

La Commissione riunitasi più volte 
nei giorni scorsi ha unanimemente de-
cso che sia necessario mantenere Io 
ammasso totale dei .cereali, ed ha di
sposto per la esecuzione di un cen
simento annonario 

Il Ministro Segni, sorvolando sul 
problema del tesseramento differen
ziato ha riferito che la stessa Com
missione ha affrontato il problema del 
prezzo economico »icl pane nei tre 
mesi ultimi di questo esercizio finan
z iano pronunciandosi, in linea di 
massima, per il principio del prezzo 
economie», con Indennità di caro pa
ne as'.I impiegati, pensionati. lavora
tori e disoccupati. 

Il Consiglio ha deciso che non esi
stono obbiezioni all'attuazione del 
prezzo economico ed ha demandato lo 

Ministri Segni, Campili:. Morandi, Va-
tionl e all'Alto Commissario compagno 
Cerreti. 

Xei corso della discussioni 1 com
pagni Cullo e Sereni hanno riaffer
mato la necessità di addivenire al 
più presto ad una più razionale or
ganizzazione annonaria bisata sui 
criteri del tesseramento differenziato 
elaborati dal compagno Cerreti. 

Polche l'attuazion; del nuovo s'ste-
ma comporta però necessariamente l'n 
certo periodo di tempo e d'altro can
to il Consiglio non ha sollevato obie
zioni di principio al tesseramento dif
ferenziato. essi si sono dichiarati di 
accordo nel demandare «Ila Coimn's-
sione lo studio ri! misure provvisorie 
tendenti ad alleggerire l'onere dello 
Stato. 

Il Ministro dei LL.PP.. compagno 
Scren:, ha riferito sulla situazione dei 
lavori per la esecuzione di opere 
pubbliche nella capitale. II passaggio 
dal sistema del lavori a regia a quel
lo del lavori a misura, già iniziato 
dal compagno socialista Romita, è g i i 
quasi compiuto: Il rendimento pro
duttivo delle masse oocraie adibite a 
questi lavori è notevolmente aumen
tato. Sereni ha Illustrato quindi il 
programma di lavori produttivi per la 
«ritta di Roma ed ha riferito ÌUÌ pro
blemi della occupazione operaia nella 
citta. ' 

*, (Continua in 2. pop. . I . col . ) 

politica italiana — scpne sellici arvisi | 
aneitamente contro nell'ultima batta 
glia elettorale ch^ il fascisr.io 
permettere ed aflrontarei a Palermo 
nel 1925. per quej Munic.pio 

Poi si r;tias?c da un asonc politico: - . , / - . , , 
ormai fnsrzzato di ocni morale abq- Beviti ha fatto ogg , alla Ca-n del -
minia ^ • ' Aviatore stili organizzazione po 

l i t ic i della Germania non ha of
ferto nc—Uu d e m o l i t o inatteso: 61 
certo, però, che il punto di vi.-.ln, 
URic.'e e oggi più federalista di i 

Il dissidio ang'o francese sgretolerà l 'olleanza di Dunlcerque ? - Gruber 
invitoto a i lavori - Dichiarazioni di Bidault sul colloquio con Stalin 

Il saluto dell' Assemblea 

a Vittorio E. Orlando 
i Dopo aver ricordato .la p io fond ia q . iant j non lo fosse un anno fa. 

di ac-Cfnti con cui ne; suo ult ino di- i* che c**o ha r.;bito un'evoluzione 
scorso Orlando ha salutato ?Ii aitico'.. ^i cu: «pr-t.nlo »• discor.-o pronun-
sui diritti sociali ed economici san- c i i l t o Q ,„; ( i l Qcv;n , l o n c ror:C 
c t i nella nuova Coftituzionc. Terra-J, . . . « , 
cint cosi conclude rivolto al vecchio 'i ,• , i •»/- - f • 
parlamentare: « F." i n d i e per questo' " P r e t t o del Ministro ingle.-e 
che noi desideriamo ongi e n u m e r i ? i p i c v e d c ^»a . .mmin^traz ione ceti
li nostro rispetto affettuojo. la nostra trnic formata di due c a m e r e Icgi-
amtnirazlonc. il nostio augur.o. fc."!.-» j sjptive e ni un governo i cui po-
ci ammonisce con ,a sua picseozj- . j« e r i sarebbero l imitati alia polit i-
non solo alla scr età ic-ponsabilc dei c a „ l e r a > p j , e comunicaz ioni ed al-
pensi»ro. ma alla continuità «ere . is i . „ , „ , , . , £, _„.„.:. .„ „t „ ,„„ . .„ :„ 
e severa delle onere. ; ' e « l u c ^ c n l re lat ive al commerc io . 

Ed 6 a nome di tutta lAs -emmea t c o ' ' lcs l f .ro . L ammim.-txazionc dei 
che esprimo l'auspicio — che e per governi restonali avrebbe in pra-
noi una speranza — che Ella superi jtica u n cs;e.-o potere e secut ivo ed 
ancora oltr?. ag'Ie ai tempi nuovi. 
nel mare burraìroso dcìla v;t*. sem
pre nuovi promontori ut anni, di fa-

MANCANO ALL'APPELLO MA NON SONO IN U.R.S.S. 

«Iella Res i s tenza c h e il s i g n o r 
( . L u m i n i a v e v a s p e r a t o s t u p i d a 
m e n t e di c a n c e l l a r e c o n un art i 
co lo di fondo . ' '- ' , 

I / I t a l i a . vn a l la C o n f e r e n z a d i 
Mosca < per il s u o c o n t r i b u t o a l l a 
cuerra «li l i b e r a z i o n o . G a r i b a l 
dini i ta l iani , g a p p i s t i , s a p p i s t i . 
g iust iz ier i di P o n g o , so ldat i e v o 
lontari dei G r u p p i d i C o m b a t t i 
m e n t o ques ta è la vostra r i spo
sta , q u e s t o Io sch i t lTo p i ù b r u 
c i a n t e c h e p o t e v a t e d a r e a i c a 
lunn ia tor i e a i d i f famator i d 'I ta
l ia : e il rossore c h e e s s o la sc ia 
è di quel l i c h e non si c a n c e l l a n o . 

PIETEO INOVÀO 

Un milione di morti tedeschi 
occultato dal comando germanico 

una vast iss ima autonomia polit ica. 
A g o alleati dovrebbero r i m a n e -

B E R L I N O . 21 . — ( I N S ) . _ Un'al
ta personal i tà mi l i tare amer icana 
ha r ive la to che i nazisti non hanno 
mai comunicato la morte di ol tre 
un mi l ione di soldati a l le famigl ie . 
Ciò spiega la costernazione che 'e 
cifro r e c e n t e m e n t e comunicato da 
MolotofT sui prigionieri tedeschi in 
Russia ha causato ne l la popolaz io
n e tedesca. • Quando l e truppe a-
mer icane — ha cont inuato la per
sonalità anzidetta — catturarono 
l 'archivio dei caduti tedeschi a M e i . 
n ingen. constatarono c h e la morte 
di a lmeno un mi l ione di soldati 
non era stata comunicata a l le fa
m i g l i e d i quest 'ult imi . E d analoga-
m e n t e non era stata comunicata 
que l la di tutti 1 caduti da l n o v e m 
b r e 1M4 alla capi to laz ione *. Gli a . 
mericani hanno aggiornato l e c o 
municaz ioni di decesso agli avent i 
causa, m a ne l l e altre z o n e 41 o c 

cupazione del la G e r m a n i a c iò non 
è stato ancora fatto. •• s i cché cen t i 
naia di mig l ia ia di famìg l i e c r e d o 
no ancora c h e i loro cari s iano ori-
gionieri in Russia od al trove , anzi
c h é decedut i - . 

Tenendo a mento c iò l e cifre dei 
prigionieri di guerra in Russia, p e r 
ciò. appaiono attendibi l i — ha a g 
giunto la stessa personal i tà . 

Sicari monarchici 
hanno ucciso Zevgos 

ATEVE. 21. — L'assassnio del capo 
comunista Zevgos è il primo risultato 
de! messacelo al Congreuo del pre
sidente Truman. 

Così afferma l'Organizzazione greca 
partigiana EAM in un comunicato dif
fuso ieri sera dopo l'assaeslnto di Gio
vanni Zavdos avvenuto ieri a Salo
nicco ad opera di un agente monar
chico deU'organlzzazion* CHI. 

liche. di successi (Hrtsyiini, general' 
prolungati f.pp!aust ?. 

II decano della Costituente, viva
mente commosso per l'applauso una
nime che ha accolto il saluto e v o l 
togli dal Presidente dell'Assemblea. 
pronuncia u n breve discorso asseren
do che, onorando lui. =i è voluto 
onorare, e s! è onorato, il Parlamen
to stesso. 

Cevolotto critica 

Varticclo 5 
Riprende «ruceessivamente la discus

sione v i i progetto di Costituz.onc ed 
ha la parala l'on. Ccroiotto. Tdatorc 
di minoranza nell'art. 5. Egli rilcv* 
come il vecchio anticlcncal.smo e or
mai morto e come nes-une» abb:a Io 
interesse e la volontà di farlo rina
scere. Ciò prcmcs eo l'oratore critica 
dal punto di vista giurid co l'art. 5. 

Egil prooorrA il s e m e n t e cmrr.da-
niento: « Lo Stata riconosce l'indi. 
pendenza della Chiesa Cattolica nel 
suo ordinamento giuridico interno ». 

Alle 17 prende la Daro'.a l'on. Doj-
settr. relatore di rr.acgioranza sull'ar
ticolo 5. Egli deve rispondere alle 
obiezioni te«miche e politiche che so
no state portate durante la discus
sione: Orlane'). Calamandrei e gli al
tri hanno detto di non avere stru
menti giuridici idonei ad approvate 
l'art. 5 senza violare la sovranità del
lo Stato, l'oratore contesta questa te
si ed asserisce al contrario che pro
prio gli argomenti giuridici impon
gono l'approvazione dell'art. 5. 

Stato e Chiesa 

nel discorso Dossetti 

re i compit i della smi l i tar izzazione. 
della denazif icazione e del control
lo del mi=?. 

Marshall si assoda 
B e v i n prevede in sostanza la di- J 

e r u z i o n e del l 'unità polit ica dcl la 
Germania e Mar c hal l lo ha segui to 

j i m m e d i a t a m e n t e .su questo terreno. ! 
•accentuandone anzi il carattere s c -
joaratista. Marshall ha infatti posto 
(la cost i tuzione di un g o v e r n o c e n -
< frale, pur con un potere cosi l imi 

tato. sotto la condiz ione p r e l i m i n a 
re de l la formazione dei governi 
particolari dei Liinder. Questo s i 
gnifica no»» -colo ritardare di mol to 
t empo la cost i tuzione di un gover 
no centrale , ma anche creare tali 
condizioni da rendere prat icamente 
imposs ibi le l 'azione unitaria di esso. 

B idaul t si è r i servato di parlare 
domani . Malgrado egli abbia d i 
chiarato oggi che non intende va
lersi del diritto di ve to s e non sa
ranno pre l iminarmente soddisfatte 
le r ichieste francesi in mater ia di 

"\ p;.i.v et.n 'u Germania . 
La Francia è decisa ad ottenere 

un mini' i io di Garanzia contro le 
aggressioni future. i"a la d ip loma
zia i i ì e . - e inter.di.- aver c.-.;a :;ellc 
moni e control lare economicamente 
'.• nol i ' . ic .mriite h» zona jrnwstn,-:!-
mcnte più potente (iella Germani^ 

i ad !'-""> e c o n c i m o dei trust invlc- i 

I La partszipazìone italiana 
i Nc.-Mtna decisio".!» di r i l ievo è 
I i tat i prr-a o-'ai. traini,-' citici!:' di 

irivit'.re il Pr imo Ministro iu?»."il
eo CY'iibcr ad e-porr<- i! ytio punto 
eli vista sul trattato ri» p.'ice r en la 
Au-tr ia . Cri breve intervento del 
de legato americano Ci i -1 : ha m e s -
=o in lv.ee le divergen/.-? che es i s to
no su tale trattate»: i principal i 
punti di d i -accordo ver tono sul 
preambolo eie! trattato e sul le 
c lausole territoriali . 

Bidatilt ha fatto oggi a l cune di
chiarazioni . nel corso di una con
ferenza stampa riservata ai gior

nalisti francesi , sul suo incentro 
con Stal in . 

Bidault ha detto: » Ho avuto col 
General i s s imo Stal in una co.-.ver-
.-'::7ionc ampia e cordiale . Abbiamo 
potuto confrontare la posiz ione s o 
vietica e In posiz ione francese. Il 
col loquio è s tato lungo, ma una 
ora e mezza non è sufficiente per 
far sparire tutte le d ivergenze . La 
idea del federal i smo. i:i part ico la
re. è assai lontana dalla concez ione 
soviet ica -

Per quanto riguarda la neutra 
partecipazione ai lavori di M O J C E . 
ho appreso da fonte bene infor
mata che la nostra de legaz ione p o 
trà espr imere il punto di vista i ta
l iano .-ul trattato di pace con la 
Gennp.nin non soltanto per quel lo 
questioni che inves tono un part i co 
lare interesse del nostro paese ma 
su tutto il comples so del trattato 

L'importanza di eiuc.-to fatto non 
può s fuggire a nessuno. 

A M E D E O I.'GOLINI 

Ramadier presenterà oggi 
le dimissioni del Gabinetto ? 

Forzale ammissioni della reazione : in Fran
cia non si può governare senza i comunisti 

Al i ; 17.30 Voratorr passa formal
mente a trattare dei Fatti Latera-
ncnsi. 

Rispondendo ad una interruzione di 
Cerolotto, Oo*sett1 sfteima che i d e 
mocristiani avrebbero potuto accet
tare la proposta di Togliatti, se trop
pe criUcns* non fossero state rivolte 
ai Patti 

L'ora»o-e p«*i«a a contestare le cri
t ica* rivolte ai Patti t asserisce che 

PARIGI . 21 — La criù novCTiirnivu 
/rnacc^c serióre mcrtabiTe. Tu't.zv a 
i corridoi di Palazzo Borbone non 
erano op£,i, alla i-'pil'n dci.'n cns i , 
eccezionalmente c; i '»:ati . Al centro 
d i fUt lC le Ci S C i m i O ' l l CTC.7ÌO l'GttCQ-
giameuto del Partito comunis ta , le 
pos.sib:M'ì di tri «cc"" ,oda!iicnro 1*~>r 
lamentare e sojtTctutto l 'esito delle 
converzazim ir corso fra Auriol, Ilen-
rief. Ra"iadicr e oli cspo-icnti de 
vari pirtiti . 

Si da come certo interrito che dò-
man', dopo il r o t o di fiducia, il Pre-

. Silente elei Consilio presenterà le 
carbone, e ^probabile tuttavia j : h e I p r , p r c d i v i s i o n i nelle vxnni di Au 

«•- _»_ t . - . riol. E questa sera aia ti discute su il Ministro francese vogl ia dar bat 
taglia ancora s u ques to argomento 
prima di r i spondere al le questioni 
so l levate oggi da Bev in . 

Soddisfazione parziale 
La de legaz ione francese era og 

gi, dopo la profess ione di fede 
federalista di B e v i n , un poco più 
soddisfatta di ieri degl i inglesi . Ma 
il diss idio ang lo - francese r imane 
s e m p r e uno degli argoment i su cui 
gli ambient i del la Conferenza p o 
larizzano la loro at tenzione . Il trat
tato ang lo - francese firmato a m a r 
zo, si osserva, mostra una cons i 
stenza abbastanza debole . D o v e v a 
d iventare la pietra angolare del 
famoso b locco occ identa le m a m i 
naccia invece di sgretolarsi di 
fronte al la ques t ione del trattato 

papabili e sulla probabile coinrost 
rione ••;'•! ii;«orr, f/ili'Ticlio. / ioeviJtsti 
nntiiralTi^j'fc vorrebbero mi secondo 
Ministero tocalistc • oinoncnco. ina 
futt! alt altri jvii-titi eccettuata l i 
es t rema dcsln non ne vogliono sa
pere. 

Rnd^cìli e M HJ*. diclvarano Jor-
rrurlmcìite di non avere nessuna m 
t<m;ione di cedere i portafogli che 
detengono ittuilmcntc. « I l a r i o non e 
deembre — scrive oggi l'organo del 
M.Tl.P. — 71 oovcrno omogeneo Blu»/' 
è stato possibile perché era un go
verno jli transizione'con durata li
mitata a poche settimane ». 

ncjtcr.'bbt; quindi, come prospetti
ca, un f/ccerilo di coj lu ione fiama 
d'er xenza comunisti, ma tutti i per 
fltl francesi es'.tano, < 

Formare un povemo senra I comi» 
ni.«tl. porcrnare orendo aM'oppo.iirio-1 
ne il primo partito di Francia, i l 1 

pirlito della classe Invorcrtrice, e uriti 
esperienza trojrpo pericolosa e tutu 
temono che esso sboccherà inevita
bilmente -iella ciich'aTaztone scnrazi'o-
•r.alc darant; al mondo e tutta la F ron -
n a che non si può governare senza 
:l Pr.rtito cornili.-sta. 

« Il MII rTTnrfcmmrnfo al potere 
non ne sarebbe prova schiacci.tv.te, 
ma il suo paesaggio all'opposizione 
fatalmente dimostrerebbe alla fine 
che og-ji à impossibile governare ten
ia il Partto comunista » — scrive 
oggi il « Monde ». 

Per questo Daniel Maucr ha q u e 
sta notte dichicrrato ci Consiglio .V«-
TOnalc Socialista: » E' impossibile 
che i £Oc:aliJti partecipino ci gover
no senza i comunisti Ciò significht-
rebbe che il Partito socalista si se
para dalla classe opcra-a francese ». 

Ho Chi M ir. prc-Tidcntc cfcl Viet
nam. ha rivolto questa sera al Go
verno ed ni popolo un appello: « A n 
cora una volta dichiariamo solenne
mente che il popolo dc< Vietnam non 
desidera che l'unita e rindipendcrra 
deirCnt'one Francese e che Ci ir.i-
peaniermo di rispettare oh interessi 
economici e culturali francesi nel 
Vietnam. Basta che la Franca pro
nunci una parola, perchè imr.icdta-
tamente le ostilità cessino, perche 
tante vite e tanti beni siano salvati, 
perchè ritorni l'amicizia e la fiduc.a. 
Se, malgrado il nostro desiderio d» 
pace, i francesi vogliono con t inua re 
la guerra, essi perderanno la guerra _ 
senza guadagnare nulla *. 

L U I G I C A V A L L O 
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